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Presidente. L'onorevole minis t ro delle fi-
nanze ha, manifestato il desiderio di r ispon-
dere subito al l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Lochis. 

L'onorevole ministro ha facoltà di par lare . 
Carcano, ministro delle finanze. Ho creduto 

opportuno di r ispondere subito al l ' interroga-
zione dell 'onorevole Lochis, perchè essa mi 
porge occasione di esporre pubbl icamente 
qual sia lo stato dalle cose intorno alla de-
plorevole agitazione dei fabbr ican t i di fiam-
miferi. Non esito a chiamarla deplorevole, e 
d i i fa t t i che sto per esporre giudicherete voi 
se ne abbia ragione. 

Nel maggio di quest 'anno, venne innanzi 
alla Camera, f ra gl i a l t r i provvediment i di 
ordine economico, una convenzione per la 
Regìa dei fiammiferi. Per essa l 'Erar io avrebbe 
riscossi dieci mil ioni di l ire all 'anno, invece 
dei 7,300,000 circa, che dalla tassa sui fiam-
miferi a t tua lmente raccoglie. 

Nella u l t ima seduta di lugl io il Ministero 
presente ha r i t i ra to , non tu t t i i provvedi-
menti economici, che erano s ta t i presenta t i 
dal Ministero precedente, ma uno soltanto 
degli allegati , e cioè l 'a l legato D, che con-
teneva la convenzione per la detta Regìa dei 
fiammiferi. E si è affret tato a far ciò, non 
perchè avesse già defini t ivamente giudicato 
se convenisse p iù la Regìa , o il monopolio, 
o un ritocco della tassa dei fiammiferi, ma 
perchè nel l ' indugio c'era Un pericolo, che ren-
deva necessario il r i t i ro delia convenzione. 
Invero, f ra i pa t t i in essa contenuti , c'era 
anche una specie di Catenaccio ; e, dal giorno 
della presentazione al Par lamento, quella con-
venzione produceva i suoi effett i ; per esem-
pio, da quel giorno nessuna fabbr ica di fiam-
miferi poteva essere più aper ta in I ta l ia . 

Questa sola circostanza doveva bastare a 
far decidere il Ministero a r i t i ra re la conven-
zione. Degli studi fa t t i poi, non è il caso di 
parlare ora; ne discorreremo quando verrà in 
discussione il disegno di legge per modifica-
zioni alle tasse di consumo e di produzione, 
!l quale appunto ha dato motivo a quella 
agitazione, su cui il deputato Lochis ha op-
portunamente r ichiamata l 'a t tenzione della 
Camera. Ora io debbo soltanto fare una bre-
vissima storia dei fa t t i . 

Dopo il r i t i ro della convenzione comin-
cio, fino dal luglio, un agi tars i degli indu-
striali fabbr icant i di fiammiferi, e s i è ve-
duto un fenomeno veramente singolare. Ci 

erano istanze e le t tere di fabbr icant i , che vole-
vano ad ogni costo la Regìa ; di al tr i , che 
la volevano sotto diversa forma, che chiama-
vano Consorzio nazionale ; di al tr i , che si di-
chiaravano con la p iù viva insis tenza per il 
monopolio di Stato ; di al tr i , che dimostra-
vano invece tu t t i g l ' inconvenient i ed i danni , 
che sarebbero der ivat i agli indus t r ia l i minor i 
se avesse avuto effetto un monopolio, o una 
convenzione con un certo numero di indu-
s t r ia l i p iù forti . 

Dirò soltanto, perchè è un fa t to che è 
bene sia risaputo, che quelli , i qual i crede-
vano e credono di poter r icavare dal la Regìa 
dei fiammiferi p inguiss imi lucri, non man-
carono di offrire al Governo una somma di 
molto superiore ai dieci milioni, di cui io 
ho fa t to cenno. 

Non ostante queste seducent i offerte, il 
Governo ha creduto prefer ib i le di mostrars i 
molto mite, e di evi tare la qualifica di feroce 
tassatore Ha creduto, cioè, uti le ed opportuno 
di r inunciare a quei molt i mil ioni , che g l i ve-
nivano offerti, e fa r sì che non solo guada-
gnassero i pochi, ma che potessero t u t t i gl i 
indus t r ia l i di questo ramo cont inuare la loro 
v i ta . 

I l Governo si l imitò quindi ad un lievis-
simo ritocco nel la tassa, accompagnato da 
alcune mit igazioni di quelle asprezze, delle 
quali gl i indust r ia l i si lamentavano, e da una 
piccolissima r iduzione nella tariffa, conser-
vando la tassa di un centesimo, anziché per 
ogni t r en ta cerini, per ogni vent icinque, ed 
invece che per ogni sessanta fiammiferi di 
legno, per ogni c inquanta . 

Ma ancor p r ima c;he questo disegno di 
legge fosse noto, bastò il semplice annunzio 
che il Governo aveva abbandonato l ' idea 
della Regìa , voluta da un certo numero di 
industr ia l i , perchè si accendesse e si esten-
desse questa agitazione, che arrivò non sol-
tanto al la minaccia, come dice nella sua in-
terrogazione il deputato Lochis, ma alla ef-
fe t t iva chiusura degl i s tabi l iment i . 

Yoi vedete, onorevoli colleghi, come que-
sto sia stato e sia un gravissimo errore. Sono 
molto indulgente a non dire di p i ù ; potre i 
usare parole ben p iù severe, non sol tanto per 
il fa t to in sè stesso, ma anche perchè è sin-
tomo di un turbamento nello spir i to pub-
blico, perchè r ive la una grande deficenza di 
r ispet to al le nostre is t i tuzioni , e al potere le-
gis la t ivo. Invece di presentare pet izioni , in-


